
   Pane della vita, sangue di salvezza 
   Vero corpo, vera bevanda 
   Cibo di grazia per il mondo 
Sei l'Agnello immolato 
nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza. 
   Manna che nel deserto 
   nutri il popolo in cammino, 
   sei sostegno e forza nella prova 
   per la Chiesa in mezzo al mondo. R. 
Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 
   Dalla vite ai tralci 
   scorre la vitale linfa 
   che ci dona la vita divina, 
   scorre il sangue dell'amore. R. 
Al banchetto ci inviti 
che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita. 
   Segno d'amore eterno 
   pegno di sublimi nozze, 
   comunione nell'unico corpo 
   che in Cristo noi formiamo. R. 
Nel tuo Sangue è la vita 
ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore 
e purifica il mondo. 
   Nel prodigio dei pani 
   tu sfamasti ogni uomo, 
   nel tuo amore il povero è nutrito 
   e riceve la tua vita. R. 
 
CANTICO DELLA B.V. MARIA 
L’anima mia magnifica il Signore* 
E il mio Spirito esulta in Dio mio Salva-
tore 
 

Perché ha guardato l’umiltà della sua 
serva* 
D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata 
 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente* 
e santo è il suo Nome 
 

Di generazione in generazione la sua 
misericordia*  
si stende su quelli che lo temono 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio* 
Ha disperso i superbi nei pensieri del loro 
cuore 
 

Ha rovesciato i potenti dai troni* 
Ha innalzato gli umili 
 

Ha ricolmato di beni gli affamati* 
Ha rimandato i ricchi a mani vuote 
 

Ha soccorso Israele suo servo* 
Ricordandosi della sua misericordia 
 

Come aveva promesso ai nostri padri* 
Ad Abramo e alla sua discendenza per 
sempre 
Gloria… 
L’anima mia* magnifica il Signore 
 
DOPO LA COMUNIONE 
S. Preghiamo                           (Pausa di silenzio) 

Circonda i tuoi figli di grazia perenne, o 
Dio vivo e santo, e, poiché nel compi-
mento del rito arcano e sublime ci siamo 
nutriti di Cristo, vittima di salvezza, do-
naci di condividere il nostro eterno desti-
no nella patria del cielo con lui, che vive 
e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen 
 
CANTO FINALE 
   I cieli narrano la gloria di Dio 
   E il firmamento annunzia l’opera sua 
   Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.  
Il giorno al giorno  
ne affida il messaggio 
La notte alla notte  
ne trasmette notizia 
Non è linguaggio  
non sono parole 
Di cui non si oda il suono 
   Là pose una tenda per il sole che sorge 
   È come uno sposo dalla stanza nuziale 
   Esulta come un prode che corre 
   Con gioia la sua strada 
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RITI DI INTRODUZIONE 
 

CANTO ALL’ INGRESSO 
   Veniamo da te, chiamati per nome 
   Che festa Signore tu cammini con noi 
   Ci parli di te, per noi spezzi il pane 
   Ti riconosciamo il cuore arde sei tu 
   E noi tuo popolo, siamo qui 
Siamo come terra ed argilla 
E la tua Parola ci plasmerà 
Brace pronta per la scintilla 
E il tuo Spirito soffierà, ci infiammerà R. 
   Siamo come semi nel solco 
   Come vigna che il suo frutto darà 
   Grano del Signore risorto 
   La tua messe che fiorirà, d’eternità R. 
 
ATTO PENITENZIALE 
S. Carissimi, l’impegno della testimo-
nianza si realizza in modo particolare 
nell’amore fraterno. Invitati dal Signore 
alla mensa del suo sacrificio redentore, 
disponiamo il nostro spirito nella fede e 
nel pentimento, perdonandoci a vicenda 
dal profondo del cuore.           (Pausa di silenzio) 
 

T. Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli e sorelle, che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mi grandissi-
ma colpa. E supplico la beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, 
fratelli e sorelle di pregare per me il 
Signore Dio nostro. 
 

S. Dio onnipotente…                  T. Amen 
 
GLORIA 
S. Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
T. e pace in terra agli uomini amati dal 
Signore… 
 

INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
S. Preghiamo                           (Pausa di silenzio) 

Effondi, o Padre, il tuo Spirito rinnovato-
re sul popolo dei credenti perché, giustifi-
cati e salvati dalla sua grazia, attendiamo 
con sincera speranza l’eredità del regno 
promesso. Per Gesù Cristo, tuo Figlio… 
T. Amen 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio  Dt 6,1-9 
 

In quei giorni. Mosè disse: «Questi sono i 
comandi, le leggi e le norme che il Signo-
re, vostro Dio, ha ordinato di insegnarvi, 
perché li mettiate in pratica nella terra in 
cui state per entrare per prenderne posses-
so; perché tu tema il Signore, tuo Dio, 
osservando per tutti i giorni della tua vita, 
tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, 
tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che 
io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. 
Ascolta, o Israele, e bada di metterli in 
pratica, perché tu sia felice e diventiate 
molto numerosi nella terra dove scorrono 
latte e miele, come il Signore, Dio dei 
tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israele: il 
Signore è il nostro Dio, unico è il Signo-
re. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tut-
to il cuore, con tutta l’anima e con tutte le 
forze. Questi precetti che oggi ti do, ti 
stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi 
figli, ne parlerai quando ti troverai in casa 
tua, quando camminerai per via, quando ti 
coricherai e quando ti alzerai. Te li leghe-
rai alla mano come un segno, ti saranno 
come un pendaglio tra gli occhi e li scri-
verai sugli stipiti della tua casa e sulle tue 
porte».                                                PdD 



SALMO 
T. Beato chi cammina nella legge del 
Signore 
 
 
 
 
 
L. Beato chi è integro nella sua via e cam-
mina nella legge del Signore. Beato chi 
custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca 
con tutto il cuore. T. 
 

L. Non commette certo ingiustizie e cam-
mina nella sue vie. Tu hai promulgato i 
tuoi precetti perché siano osservati intera-
mente. Siano stabili le mie vie nel custo-
dire i tuoi decreti. T. 
 

L. Non dovrò allora vergognarmi, se avrò 
considerato tutti i tuoi comandi. Ti loderò 
con cuore sincero, quando avrò appreso i 
tuoi giusti giudizi. Voglio osservare i tuoi 
decreti: non abbandonarmi mai. T. 
 
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, non siate debitori di nulla a nes-
suno, se non dell’amore vicendevole; per-
ché chi ama l’altro ha adempiuto la Leg-
ge. Infatti: Non commetterai adulterio, 
non ucciderai, non ruberai, non desidere-
rai, e qualsiasi altro comandamento, si 
ricapitola in questa parola: Amerai il tuo 
prossimo come te stesso. La carità non fa 
alcun male al prossimo: pienezza della 
Legge infatti è la carità. E questo voi fare-
te, consapevoli del momento: è ormai 
tempo di svegliarvi dal sonno, perché 
adesso la nostra salvezza è più vicina di 
quando diventammo credenti. La notte è 
avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettia-
mo via le opere delle tenebre e indossia-
mo le armi della luce. Comportiamoci 
onestamente, come in pieno giorno: non 
in mezzo a orge e ubriachezze, non fra 
lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. 
Rivestitevi invece del Signore Gesù Cri-
sto.                                                      PdD 

CANTO AL VANGELO 
    Alleluia (4v) 
È lui il volto del Padre, Parola che dona 
coraggio: fratelli cantiamo al Signore R. 
 
VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Luca Lc 10,25-37 
 

In quel tempo. Un dottore della Legge si 
alzò per mettere alla prova il Signore Ge-
sù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare 
per ereditare la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? 
Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima, con tutta la tua forza e 
con tutta la tua mente, e il tuo prossimo 
come te stesso». Gli disse: «Hai risposto 
bene; fa’ questo e vivrai». Ma quello, vo-
lendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è 
mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo 
scendeva da Gerusalemme a Gerico e 
cadde nelle mani dei briganti, che gli por-
tarono via tutto, lo percossero a sangue e 
se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 
Per caso, un sacerdote scendeva per quel-
la medesima strada e, quando lo vide, 
passò oltre. Anche un levita, giunto in 
quel luogo, vide e passò oltre. Invece un 
Samaritano, che era in viaggio, passando-
gli accanto, vide e ne ebbe compassione. 
Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, ver-
sandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua 
cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò 
fuori due denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spen-
derai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. 
Chi di questi tre ti sembra sia stato prossi-
mo di colui che è caduto nelle mani dei 
briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto 
compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ 
e anche tu fa’ così».                            PdS 
 

...Omelia… 
 

CANTO DOPO IL VANGELO 
Quello che abbiamo udito, quello che ab-
biam veduto, quello che abbiam toccato 
dell’amore infinito: lo annunciamo a voi 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 
S. Fratelli e sorelle, con fiducia, presen-
tiamo al Padre le nostre umili suppliche 
 

Noi ti preghiamo, Ascoltaci Signore 
T. Ascoltaci Signore 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
S. Esaudisci, o Dio di instancabile amore, 
i desideri della tua Chiesa in preghiera: 
proteggila e confortala adesso coi doni 
della tua provvidenza e preparale in cielo 
il tesoro dell’eternità beata.  
Per Cristo nostro Signore.           T. Amen 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

CANTO ALL’OFFERTORIO 
   Come un fiume il frutto 
   Della tua vittoria, viene a te 
   Tutto quello che  
   Ci hai dato nella storia diamo a te 
Ecco il mondo immensa patena 
Dei fermenti dell’umanità 
Ecco il pane ardente dei giorni 
Che il tuo amore ci da’ R. 
   Ecco il mondo calice immenso 
   D’ogni pena d’ogni povertà 
   Ecco il vino ardente del tempo 
   Questo tempo che va R. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio… 
 
SUI DONI 
S. Trasforma ed esalta, o Dio, con la tua 
azione santificatrice gli umili doni che 
adorando ti offriamo: serva il premio 
dell’eredità eterna a chi se ne nutrirà con 
animo puro. Per Cristo nostro Signore.  
T. Amen 
 
PREFAZIO 
S. È veramente cosa buona e giusta, no-
stro dovere e fonte di salvezza, rendere 
grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno. Tu hai tanto amato il mondo e 

tanta pietà hai provato per noi, da manda-
re il tuo Unigenito come redentore a con-
dividere interamente la nostra vita, tranne 
che nel peccato. Così nel tuo Figlio fatto 
uomo ci hai amato tutti con un amore 
nuovo e più alto e nella sua obbedienza a 
questo disegno di grazia ci hai ridonato la 
primitiva ricchezza che nella disobbe-
dienza della colpa era andata perduta. Per 
questa misericordia che ci ha salvato can-
tiamo la nostra gioia e, uniti ai cori degli 
angeli e dei santi, eleviamo l’inno di rico-
noscenza e di lode: Santo… 
 
ANAMNESI 
S. Mistero della fede 
T. Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.  
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE 
C. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus 
ibi est 
T. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus 
ibi est. 
 

RITI DI COMUNIONE 
re 
PADRE NOSTRO 
S. Obbedienti alla parola del Salvatore e 
formati al suo divino insegnamento... 
T. Padre nostro che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo re-
gno, sia fatta la tua volontà, come in 
cielo così in terra. Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti, come anche noi li rimettiamo ai 
nostri debitori, e non abbandonarci 
alla tentazione, ma liberaci dal male. 
 
CANTO ALLA COMUNIONE 
Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 
   Tu sei sublime frutto 
   di quell'albero di vita 
   che Adamo non potè toccare: 
   ora è in Cristo a noi donato.  


